
61 A n n a l i  d ’ I t a l i a .

lendo perfeguitarli per quel paefe inondato dall’ acque , e pieno di 
foffe , vi Ialino morti circa mille e trecento de’ Tuoi in più incontri, 
con gloria de’ Frisj , e vergogna fua. Tiberio ancorché dolente ne 
ricevette la nuova , pure per gli fuoi fini e timori politici niun G e ­
nerale volle inviare «¿olà . Troppa appreniìon gli iacea il mettere 
in mano altrui il comando di gròtta Armata . Faceva iftanza il Se­
nato , perchè Tiberio e Seiano ritornaffero ; e in fatti vennero eiìì 
in terra ferma della Campania ; e colà fi portò non folamente il 
Senato ma gran copia della Nobiltà e della Plefie , con ritor­
narcene poi quafi tutti malcontenti o dell’ alterigia di Seiano , o 
del non aver potuto ottenere udienza dal Principe . Diede nell’ 
Anno prefente Tiberio in Moglie a Gneo Domizio Enobarbo 
Agrippina , Figliuola di Germanico , e di Agrippina , più volte 
da noi memorata . D a lo.ro poi nacque Nerone , moflro fra g l ’ 
Imperadori. Era già parente della Cafa d’ Auguflo quello Gneo 
Domizio , avendo avuto per Avola fua Ottavia , Sorella d’ Augu-

(a) Sueton. ilo  . Suetonio ( a )  parlando di coftui ci atticura, ch ’ egli fu una fea- 
mNerone tjna vizj ; e però da maravigliarli non è , fe il fuo Figliuolo di- 
'oh'in iW-venuto Imperadore non volle effere da meno del P ad re . Diceva 
ron. lo fletto Domizio , che da lui e da Agrippina nulla potea produr­

li , fe non di cattivo , e di perniciofo al plibblico . Convien crede­
re , che quella Agrippina iuniore , ben dittomigliante dalla Ma­
dre , foffe in fìnillro concetto anche in fua gioventù .

Anno dì C r i s t o  x x i x .  Indizione li. 
di P i e t r o  A p o s t o l o  Papa i. 
di T i b e r i o  Imperadore 16.

n  { L u c i o  R u b e l u o  G e m i n o ,Conlon -J ^  t, ^  ’( . G a i o  R  u f i o G e m i n o .

N E l l E  Calende di Luglio furono fuftituiti altri Confòli . 
Ha creduto taluno , che foffero Quinto Pomponio Secondo ,

(b) Norìfius e Marco Sanquinio Majjtmo . Ma il Cardinal Noris ( b ) con più 
in EpijioLi fondamento moflrò , ettere flati Aulo Plaudo , e Lucio Nonio A -  
Conj ait. fr,renate . Certamente egli è da dubitare , che nell’ affegnar i C011-

ioli fu fl itu it i , fi fieno talvolta ingannati i fabbricatori de5 Falli 
Conlolari . Più d’ un efempio di ciò fi trova nel Panvinio . Ora 
fbtto quelli due Confoli Gemini han tenuto , e tengono tuttavia 
alcuni L e ttera t i ,  che feguitte la Paifione delDivin noflro Salvato­

re :


